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Biologia. — Effetti della disidratazione, del buio e dell'ormone 
tiroideo sull'organo sottocommessurale di A n fib i adulti (*}. Nota di 
M il e n a  M a r i n i , presentata (**} dal Socio A. S t e f a n e l l i .

S u m m a r y . — A study of the effects of dehydration, darkness and thyroid hormone on 
the subcommissural organ of Urodelan (Triturus cristatus Laur.) and Anuran Amphibians 
{Rana esculenta L., Hyla arborea L.) gave the following results: 1) in the Urodelan the sub­
commissural cells do not react in any of the experimental treatments, 2) in the Anurans 
these cells react showing modifications of the basal secretion. Thus it is inferred that 
morphological differences in the subcommissural organ between Anurans and Urodelans 
are related to different functional behaviours.

Dalle osservazioni morfologiche ed embriologiche condotte sull’organo 
sottocom messurale degli Anfibi è risultato che nelle cellule sottocommessurali 
degli U rodeli vi è solo secrezione sopranucleare verso il I I I  ventricolo, m entre 
in quelle degli A nuri vi è anche una secrezione sottonucleare d iretta  ai vasi [1]. 
Nel tentativo di verificare se le differenze morfologiche fossero espressione 
di una differente attiv ità  funzionale, ho iniziato una ricerca intesa a saggiare 
com parativam ente l ’effetto di alcuni fattori am bientali ed um orali su ll’organo 
sottocom messurale di Anfibi anuri e urodeli adulti.

Ricordo che il significato fisiologico dell’organo sottocommessurale è d i­
scusso; le ipotesi avanzate si basano essenzialmente sui risu ltati di espe­
rienze condotte in M am m iferi. A  parte alcuni dati relativi agli effetti delle 
variazioni di luce [2, 3] e alle possibili relazioni tra  organo sottocom ­
m essurale e sistem a endocrino [4], la m aggior parte delle ricerche indicano 
che quest’organo è implicato nel metabolismo idrico ed elettrolitico [5-10], 
sebbene non sia chiaro il ruolo che esso svolge.

Relazioni tra  organo sottocommessurale e bilancio idrico sono state 
verificate anche negli Anfibi. Oksche [11] osserva infatti che il carico osmotico 
(provocato da soggiorno dell’animale in am biente secco o in soluzione di 
NaCl all’ i % ) determ ina accumulo di secreto nelle cellule sottocommessurali 
di Rana temporaria. Scheer, M atsum oto e Shane [12], facendo soggiornare 
degli esemplari di Rana pipiens in soluzione di NaCl U o m M ,  precisano che 
il secreto sottocommessurale si rarefà all’inizio dell’esperienza (dopo 2-4 ore), 
quindi aum enta fino alla 6a-8 a ora di trattam ento  per rarefarsi nuovam ente 
nei tre giorni successivi. R idley [13], invece, nelle stesse condizioni non osserva 
alcun effetto sull’organo sottocommessurale di Rana catesbeiana. A ltner [14] 
riscontra che il carico osmotico (iniezioni o soggiorno in soluzione di NaCl 
all’ i %) non provoca alcuna reazione da parte dell’organo sottocommessurale

(*) Ricerca eseguita nellTstituto di Anatomia comparata dell’Università di Modena.
(**) Nella seduta del 14 dicembre 1968.
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di Bombina, m entre determ ina accumulo di secreto nelle cellule sottocommes- 
surali di Hydromantes. Ferreri, Peyrot, M azzi e Socino [15], infine, segnalano 
che in Triturus l ’asportazione dell’epifisi e dell’organo sottocommessurale 
non influenza il metabolism o del sodio e del potassio.

U n  altro gruppo di ricerche riguarda le relazioni tra  organo sottocom ­
m essurale e pigm entazione. Già Legait [16], in base a ll’esame dell’organo 
sottocom messurale di Rana durante il ciclo annuale ed in alcune condizioni 
sperim entali, aveva segnalato che la colloide sottocom messurale si rarefà 
duran te la contrazione dei melanofori, m entre si accum ula duran te la loro 
espansione. Oksche [11], impiegando m etodi di colorazione selettivi, ha veri­
ficato che nell’organo sottocommessurale di Rana e Hyla  il secreto aum enta 
d irettam ente con il grado di espansione dei m elanofori (provocato da sog­
giorno dell’anim ale al buio, oppure alla luce su fondo nero); l ’A. precisa 
però che la risposta dell’organo sottocom messurale è m arcata solo nei mesi 
autunnali. U n aum ento del secreto sottocommessurale è stato segnalato da 
A ltner [14] anche in Anfibi urodeli dopo soggiorno al buio o dopo estirpazione 
degli occhi. Infine K arm anova e Shapiro [2] riscontrano, in seguito a catalessi 
fotogena, un aum ento di a ttiv ità  nell’organo sottocom m essurale di Rana.

Esperim enti analoghi, m a condotti durante il periodo larvale, hanno 
dato risultati contradditori. Oksche [11] osserva che, dopo l ’estirpazione 
degli occhi, le larve di Xenopus presentano m assima espansione dei m elano­
fori e rarefazione del secreto sottocommessurale. G uardabassi, L attes e No- 
taro [17], ripetendo l ’esperienza sullo stesso m ateriale, riscontrano che l ’espan­
sione dei melanofori è solo tem poranea e il secreto sottocommessurale è più 
abbondante rispetto ai controlli. Eakin, Q uay e W estfall [18] infine, non 
rilevano variazioni quantitative del m ateriale PA S-positivo nell’organo' sotto­
commessurale di larve di Hyla  poste in diverse condizioni di illuminazione.

Gli esperimenti di cui riferisco nella presente Nota riguardano gli effetti delPoscurità. 
della disidratazione e di un ormone tiroideo sull’organo sottocommessurale di Triturus cristatus 
Laur., Rana esculenta L. e Hyla arborea L. adulti; questi Anfibi sono stati scelti, oltre che per 
la diversa morfologia dell’organo sottocommessurale, anche per la differente ecologia.

a) Le esperienze relative all’effetto delle variazioni di luce sono state condotte facendo 
soggiornare gli animali (6 esemplari di Triturus, 14 di Rana e 3 di Hyla) al buio completo 
per 6^20 giorni. Durante l’esperienza i lotti al buio e quelli di controllo sono stati tenuti alle 
medesime condizioni di allevamento. Il soggiorno al buio determina sia negli Anuri che nel­
l’Urodelo un progressivo iscurimento del tegumento; in Triturus e Hyla l’iscurimento è più 
rapido (raggiunge il massimo tra il 6° e il io0 giorno) che in Rana (inizia al 6° giorno e raggiunge 
il massimo dopo ió-i8  giorni).

b) Gli esperimenti di disidratazione sono stati effettuati facendo soggiornare gli animali 
(22 esemplari di Triturus, io di Rana e io di Hyla) in vasi singoli foderati di carta bibula 
asciutta e chiusi superiormente con garza; gli animali sono stati tenuti per tutta la durata 
dell’esperienza (4-5 giorni gli Anuri, fino a 20 giorni l’Urodelo) in una stanza ad umidità 
costante (50-60%) ed a digiuno, come i controlli rimasti in acqua su fondo di carta bibula. 
Gli animali tenuti all’asciutto sono stati sacrificati quando presentavano segni di sofferenza 
ed una perdita media di peso del 43% nell’Urodelo e del 18% negli Anuri. Onde controllare 
l’efficacia del trattamento ho eseguito l’esame istologico della neuroipofisi ed ho verificato 
iperemia e rarefazione di neurosecreto (Figg. 2 a, 5 a).

46. —  RENDICONTI 1968, Vol. XLV, fase. 6.
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c) Il trattamento con ormone è stato sperimentato su 6 esemplari di Trìturus e 18 
di Rana, mediante iniezioni di «Thyroxin» (Roche). All’Urodelo sono stati iniettati sottocute 
0,2 cc di ormone a giorni alterni (5 iniezioni in tutto); all’Anuro sono stati iniettati, sempre 
a giorni alterni, 0,4 cc di ormone nei sacchi linfatici dorsali (6-7 iniezioni in totale). Durante 
l’esperienza gli animali sono stati tenuti in acqua alla stessa temperatura (180 C) e con lo stesso 
regime alimentare dei lotti di controllo. Il trattamento con l’ormone tiroideo ha determinato 
nei due Anfibi una diversa reazione. L’Urodelo già dopo la 30 iniezione presenta, oltre ad 
iscurimento del tegumento e fenomeni di muta, evidenti segni di sofferenza ed una elevata 
mortalità. L’Anuro invece, presenta solo una maggiore vivacità.

Gli animali in esperimento e i relativi controlli sono stati sacrificati contemporanea­
mente; i cervelli sono stati fissati in Bouin o Sanfelice, inclusi in celloidina~paraffina e 
sezionati trasversalmente in serie dello spessore di 5 p. Tutti i preparati istologici sono stati 
colorati con il metodo dell’ematossilina cromica-floxina di Gomori-Bargmann.

I risu ltati più salienti emersi dall’esame istologico dell’organo sottocom ­
m essurale si possono così riassumere:

1) N ell’Anfibio urodelo le cellule sottocom messurali presentano una 
notevole vàriabilità individuale del quadro secretorio; questa negli animali 
tra tta ti (figg. 2 e 3) è della stessa entità che nei controlli (fig. 1); pertanto ne 
deduco che oscurità, disidratazione, e ormone tiroideo, sono senza effetto 
sull’organo sottocom messurale degli Urodeli, nonostante gli anim ali abbiano 
reagito positivam ente ai trattam enti. Questi risu ltati non mi perm ettono 
di conferm are i dati di A ltner [14].

2) Nei due A nuri, a differenza dell’Urodelo, le cellule sottocommes­
surali reagiscono ai vari trattam enti; tale reazione si m anifesta con modifi­
cazioni di secreto nella regione sottonucleare. Il secreto della regione sopra­
nucleare, invece, presenta la stessa variabilità dei controlli. Ciò premesso, 
ritengo opportuno riferire analiticam ente i risultati ottenuti sugli Anuri.

a) Soggiorno al buio.
In H yla  il soggiorno al buio p ro tra tto  per io  giorni non determ ina 

modificazioni significative del quadro secretorio sottocom messurale (fig. 11), 
nonostante gli anim ali fossero diventati molto scuri. Il medesimo trattam ento  
è risultato  senza effetto anche sull’organo sottocom messurale di Rana. Solo 
in alcuni esemplari di Rana tenuti al buio per 20 giorni in periodo autunnale, 
le cellule sottocom messurali presentano un aum ento di granuli secretori lungo il 
prolungam ento sottonucleare, specie a livello della dilatazione term inale (fig. 6).

Questi risu ltati indicano che il soggiorno al buio, in certe condizioni, 
influenza la secrezione sottocommessurale; non ritengo però che essi siano 
sufficienti a dim ostrare una d iretta correlazione tra  a ttiv ità  dell’organo sotto­
commessurale e dei melano fori, sia per la lentezza e la m odesta entità della 
reazione, sia perché essa, a pari grado di iscurimento, ha un com portamento 
diverso nei due A nuri.

b) Soggiorno alVasciutto.
Nelle cellule sottocom messurali dei due A nuri si verifica una m arcata 

diminuzione di secreto in prossim ità del nucleo (scomparsa degli addensa­
m enti perinucleari) e lungo il prolungam ento sottonucleare (figg. 5 e io).
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In H yla risulta con particolare evidenza che il secreto sottonucleare si rarefà 
a tu tti i livelli, m a specialmente nelle dilatazioni term inali, com portando una 
evidente riduzione dei depositi contigui alla m em brana lim itante esterna; 
inoltre il secreto ancora presente in questa sede diventa pu lv iru len to  (fig. io), 
m entre nei controlli ha l ’aspetto di granuli molto scuri e m arcati (figg. 8 e 9).

Ricordo in proposito che Oksche [11], in seguito ad esperim enti ana­
loghi, ha riscontrato accumulo di secreto nelle cellule sottocom messurali di 
Rana temp or aria. Poiché Rana e Hyla  presentano una reazione simile, la 
differenza tra  i miei reperti e quelli di Oksche non può essere im putata  al 
m ateriale impiegato; essa può essere però spiegata con la successione di quadri 
di deplezione e di accumulo vista da Scheer, M atsurnoto e Shane [12] nell’or­
gano sottocom messurale di Rana pipiens tra tta ta  con soluzione di NaCl. 
Questi risultati, comunque, concorrono ad indicare che l ’organo sottocom ­
messurale degli Anfibi anuri reagisce alle variazioni osmotiche.

c) Trattamento con Tiroxina.
Le cellule sottocom messurali di Rana tra tta te  in estate presentano, rispetto 

ai controlli (fig. 4), un aum ento di granulazioni cromoematossinofile nel 
prolungam ento sottonucleare (fig. 7); nelle cellule sottocom messurali di Rana 
tra tta te  in autunno, il quantitativo del secreto è invece pari o inferiore rispetto 
a quello dei relativi controlli.

Il fatto che l ’organo sottocommessurale di Rana reagisca alla som m ini­
strazione dell’ormone tiroideo e che la sua reazione sia diversa a seconda 
del periodo in cui viene effettuata l ’esperienza, depongono per una relazione 
tra  a ttiv ità  sottocommessurale e tiroidea. Esperim enti in corso sono intesi 
a precisare le cause della diversa reazione stagionale.

I risu ltati di questa ricerca dim ostrano che negli Anfibi urodeli le cellule 
sottocom messurali non reagiscono a nessuno dei tra ttam en ti sperim entati; 
negli A nuri, invece, esse presentano una reattiv ità  che si m anifesta con 
modificazioni del quadro secretorio sottonucleare. Questo reperto sperim entale 
trova riscontro nelle differenze morfologiche già note [1] e conferm a che l ’o r­
gano sottocom messurale degli A nuri ha una funzione che è assente negli 
Urodeli. I dati morfologici e sperim entali concorrono ad indicare che tale 
funzióne sia di tipo endocrino.

R ingrazio vivamente la dott. G. Galdi per la collaborazione tecnica.
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SPIEG A ZIO N E D ELLA  TAVOLA I

Organo sottocommessurale di Triturus cristatus : controllo (1), soggiorno all’asciutto (2) ed 
al buio (3); neuroipofisi del controllo (i a) e dopo soggiorno all’asciutto (2 a).

Organo sottocommessurale di Rana esculenta', controllo (4), soggiorno all’asciutto (5), al 
buio (6) e trattamento con tiroxina (7); neuroipofisi (4 a e 5 a).

Organo sottocommessurale ài Hyla arborea', variazioni di secreto nei controlli (8 massimo, 
9 minimo), soggiorno all’asciutto (io) ed al buio (11).

(Ogni intervallo della scala in calce =  io fx)
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